
 

 

CONCORSO DI IDEE /  
PROPOSTA PERSONE NON GIURIDICHE 
Idee e capacità per il Piano Regolatore Sociale di Torino 
Condividere l’innovazione. Mettere al centro persone e famiglie. Mobilitare le risorse. 
 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003,  
n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali". 
 
PROPONENTE 
 
Nome  Michele 
Cognome  Lamparelli 
e-mail  alons@tiscali.it 
  
TITOLO DELL'IDEA  
 ASILO NIDO CONDOMINIALE – MAMME IN RETE 
 
AMBITO DI INTERVENTO 
Questa idea mira a risolvere l’annoso problema dei posti negli asili nido contribuendo però a rinsaldare 
una rete di rapporti sociali ormai erosi dalla società contemporanea. Ed inoltre basando la sua operatività 
sulla collaborazione di anziani si propone di evitare gli effetti desocializzanti della terza età(solitudine) e 
prevedendo il possibile intervento di soggetti dediti al volontariato la possibilità che si creino nuovi spazi di 
aggregazione. 
 
AREA TERRITORIALE DI INTERVENTO 
Territorio di Torino ma anche altri centri urbani 
 
BREVE DESCRIZIONE 
Problema comune a tutte le città piccole o grandi che siano è quello di avere una carenza di posti negli 
asili nido allora perché non creare asili nido fai da te??? Questa è la mia proposta creare utilizzato le 
nuove tecnologie una rete di mamme  che si offrono di pendersi cura non solo  dei  propri figli ma anche di 
quelli della vicina magari creando una vera e proprio rete gestita dai comuni ed affiancati da esperti (tutor)  
come ad es. educatori infantili o esperti in problematiche infantili  che svolgano un ruolo di indirizzamento 
e coordinamento delle varie potenzialità che questo progetto ha. 
Ho pensato ad una rete di micro asili con massimo 5 o 6 bambini per mamma magari che possa 
funzionare a livello condominiale o in caso sia esigua la presenza di bambini all’interno del condominio 
che vangano raggruppati per via, con dei veri e propri turni per le mamme che offrono la loro disponibilità 
e che quindi donano il loro tempo non solo ai propri figli ma anche ai figli della propria vicina, andando 
così a consolidare anche quel senso di socialità fortemente eroso dalla vita quotidiana che sempre più ci 
porta ad essere lontani dagli altri. Allo stesso modo il ruolo di “controllo” nel micro asilo  potrebbe essere 
svolto non solo da una mamma ma anche da anziani(i cari nonni di una volta abbandonati alla loro 
solitudine!!!!) e perché no anche da giovani uomini e donne che vogliono dedicare una parte del loro 
tempo ad opere di volontariato creando così nuovi spazi di aggregazione . Il tutto potrebbe essere svolto 
con l’ausilio delle nuove tecnologie,  permettendo così una comunicazione immediata ed efficiente tra le 
varie figure che  prenderanno parte all’iniziativa. 
 
ORGANIZZAZIONI POTENZIALMENTE INTERESSATE 
 
  


